
ESERCIZIO SPIRITUALE: TI CONTENTI DELLE ASINE? 
 

Raccoglimento e invocazione dello Spirito come al solito 
 

GRAZIA DA CHIEDERE: Chiedo la consapevolezza dell’amore di Dio per me. Si tratta 
di un amore concreto, che avvolge la nostra vita. Un amore personale e attento 
agli aneliti più profondi del nostro cuore. Un amore che ha in serbo sorprese di 
grazie e attenzioni speciali, perché ci ama veramente e non per scherzo. Chiedo 
la grazia che il Signore mi apra ai suoi desideri, che io passi dai miei desideri 
ai suoi. 

 
 ORIZZONTE BIBLICO: 1Sam 9,1 - 10,2 

 
SPUNTI DI RIFLESSIONE: Siamo tutti un po’ come Saul che è tutto preso e teso alla 
ricerca delle asine e non sa invece che deve trovare qualcosa di ben più importante di 
quelle quattro asine! Dice il Signore:  

«Io, infatti, conosco i progetti che ho fatto a vostro riguardo - dice il Signore - progetti di 
pace e non di sventura, per concedervi un futuro pieno di speranza. Voi mi invocherete e 
ricorrerete a me e io vi esaudirò; [mi cercherete e mi troverete, perché mi cercherete con 
tutto il cuore; mi lascerò trovare da voi - dice il Signore - cambierò in meglio la vostra 
sorte e vi radunerò da tutte le nazioni e da tutti i luoghi dove vi ho disperso - dice il 
Signore - vi ricondurrò nel luogo da dove vi ho fatto condurre in esilio» - Ger 29,11-14 

 
PROPOSTA DI UNA APPLICAZIONE ALLA PROPRIA VITA DELLA STORIA DI SAUL 

1) Suddivido la mia vita in periodi significativi a secondo dell'età che si ha: ad esempio: prima infanzia, 
fanciullezza, adolescenza, periodo del fidanzamento (tempo della formazione), matrimonio e primi figli (primi 
voti, professione perpetua), mezza età, anzianità, tempo attuale. 
2) Mi fermo su ciascun periodo della mia vita a considerare quali fossero in quel tempo “le asine” che andavo 
cercando. Cioè, cerco di individuare dove erano orientati i miei desideri e le mie speranze, a cosa davo valore e 
da cosa era preso il mio cuore. 
3) Cercherò anche di individuare quali fossero le persone che, in quelle epoche della mia vita, cercavano di 
farmi indirizzare i miei desideri e la mia vita verso Dio. 
4) In ciascuna epoca mi fermo ad ascoltare come reagisce il mio cuore a questa memoria del proprio vissuto e 
assecondo i sentimenti che in esso possono suscitarsi di contrizione, di ringraziamento, di lode, di supplica, di 
consegna di se stessi all'amore di Dio. 
 

IL SIGNORE HA IN SERBO PER CIASCUNO DI NOI DELLE GRANDI SORPRESE: 
APRIAMO IL NOSTRO CUORE ALLE SORPRESE DI DIO! 

«Oh Signore, come sono sproporzionati i nostri desideri alle tue meraviglie! In che miseria finiremmo se 
Tu proporzionassi i tuoi doni alle nostre domande!» - Teresa D’Avila, Pensieri sull’amore di Dio, 5,6. 

DIO VA SEMPRE AL DI LA’…… A MENO CHE TU NON TI CONTENTI DELLE ASINE… 
 

 
 
“TI HO AMATO DI AMORE ETERNO, 
PER QUESTO TI CONSERVO ANCORA PIETÀ” – Ger 31,3 
 
 
 
Padre nostro 
 

 

 

 


